LA CHIESA ACCOMPAGNA I SUOI FIGLI

IN VITA E IN MORTE

 

Nella malattia e nell’infermità:

 

 La Comunione eucaristica viene portata a casa dal Sacerdote o dal Diacono o dai ministri straordinari della Comunione. Questo può avvenire in qualsiasi giorno e in qualsiasi ora. Lo si fa in modo ordinario nella mattina del Primo Venerdì del mese, dedicato al Sacro Cuore di Gesù.

 Nelle situazioni di anzianità, di infermità permanente o di malattia acuta e grave, la Chiesa si fa vicina con il  Sacramento della Unzione dei malati, come sostegno e conforto.

 All’ammalato che si presenta in condizioni gravi che fanno temere l’avvicinarsi della fine, se è possibile si dà la Comunione Eucaristica, come Viatico per il trapasso.

 La persona in fin di vita riceve dal sacerdote una particolare Benedizione papale, che include il perdono di tutti i peccati e l’indulgenza plenaria. Il trapasso viene accompagnato con una apposita preghiera dal sacerdote o con altre preghiere dei presenti.

 L’affetto, la carità e la preghiera dei familiari, delle persone amiche e delle persone che assistono  accompagnano il cristiano nella malattia e nel cammino verso la patria eterna.

 

 

 

Nella morte e nella celebrazione funebre:

 

 Appena la persona è spirata, si può richiedere la benedizione del sacerdote. 

 Nelle ore e nei giorni che precedono la Messa del funerale è bene radunarsi in casa o in Chiesa per la preghiera del Rosario e per altre preghiere di suffragio.

 La Santa Messa del Funerale può essere preparata insieme con il sacerdote con la scelta delle letture, dei canti, delle preghiere dei fedeli. E’ bene indicare in anticipo la persona o le persone che faranno le letture nella Messa.

 Si suggerisca a parenti e amici che partecipano alla Messa del funerale di confessarsi in anticipo per poter fare una buona Comunione.

 E’ opportuno continuare a ricordare il Defunto affidandolo alla misericordia del Signore, facendo celebrare la Santa Messa di suffragio soprattutto in certe ricorrenze, come il trigesimo (30 giorni dalla morte) o l’anniversario; o una volta al mese; o in  altre occasioni. 

 La Parrocchia prega per tutti i Defunti nella Messa del Mercoledì alle ore 8,30. Possono essere segnalati i nomi dei Defunti da ricordare.

 Insieme con le varie forme di preghiera, hanno un grande valore di suffragio le opere di carità in favore dei poveri, delle missioni, delle opere diocesane e parrocchiali, o per altre buone finalità.

 E’ bene che i familiari suggeriscano ad amici e conoscenti di non esagerare con l’acquisto di fiori, ma di offrire   piuttosto la cifra corrispondente per opere di carità.  Questo avviso potrà essere segnalato anche nella epigrafe.

 

 

